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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 
dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 
legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 
Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 
2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 
adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei 
termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle 
attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
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all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative  a: 

 autorizzazione/concessione; 

 contratti pubblici; 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

 concorsi e prove selettive; 

 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 
e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 
Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e 
c), n. 2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi ai strumenti di 
programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 21/04/2023 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione, che in termini finanziari consente la verifica dei limiti di spesa in 
materia di personale e della capacità assunzionale, corredato dal parere del Revisore dei conti. 
Nel presente PIAO, pertanto, nella specifica sezione relativa al Fabbisogno del personale, si 
recepisce il Fabbisogno del personale in termini “qualitativi” che, in parte, richiamano il 
precedente concetto di “dotazione” necessaria all’Ente, rispetto ai profili professionali necessari 
anche come declinazione delle risorse umane strumentali all’attuazione dei target stabiliti negli 
obiettivi strategici dell’Ente e nelle misure previste nella sezione dedicata alle misure di 
prevenzione della corruzione. Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 21/04/2023 è 
stato approvato il Bilancio di previsione 2023-2025. Pertanto, sulla base del quadro normativo di 
riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa 
e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Rocca Santo Stefano 
Indirizzo: Via Padre Pellegrino Ernetti,9 
Codice fiscale/Partita IVA: 02871970584/01128201009 
Telefono: (+39) 06.9567304 
Sito internet: www.comune.roccasantostefano.rm.it 
E-mail: info@comuneroccasantostefano.it 

PEC: comune.roccasantostefano.rm@pec.it 
 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 
 

Il Comune di Rocca Santo Stefano si trova a 664 m s.l.m., fa parte della Città Metropolitana di 
Roma capitale e dista da Roma circa 60 km. Il territorio comunale si estende per 9,57 km2, ha tre 
frazioni Copelletra, Valle Calda e Capputi. I comuni confinanti sono: Affile, Bellegra, Canterano, 
Gerano e Subiaco. 
Rocca Santo Stefano sorge nell’alta valle dell’Aniene, su uno sperone di roccia calcarea tra i sistemi 
montuosi dei monti Ruffi e dei monti Ernici. L’area è caratterizzata prevalentemente da fitte aree 
boschive di castagni, ma troviamo anche numerosi lecci e carpini neri, ai quali si aggiunge un ricco 
sottobosco costituito da molte specie di piante e fiori che è proprio difficile catalogare. Tutte 
queste caratteristiche territoriali possono essere ritrovate nel Bosco dell’Antera, vera ricchezza 
paesaggistica naturale, e possono essere apprezzate tramite splendide passeggiate immersi nella 
natura. 
 

 

http://www.comune.roccasantostefano.rm.it/
mailto:info@comuneroccasantostefano.it
mailto:comune.roccasantostefano.rm@pec.it
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 

 

Popolazione legale al censimento del 31-12-2011 n. 1.009 

Popolazione residente alla fine del 2021 (penultimo anno precedente) n. 934 di cui: 

maschi n. 482 

femmine n. 452 

di cui: 

in età prescolare (0/5 anni) n. 33 

in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 77 

in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 120 

in età adulta (30/65 anni) n. 488 

oltre 65 anni n. 216 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a 
realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da 
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 
L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in 
termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di 
benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori 
di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL, che comunque non si applicano agli 
Enti Locali). Tale sezione non è obbligatoria per i comuni con meno di 50 dipendenti. 
 
Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 
Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco, fra le 
priorità strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del 
modificarsi ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali.  Gli obiettivi annuali e triennali che 
ne discendono sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare in una ottica di 
completa trasparenza e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli 
equilibri e dei parametri di deficitarietà strutturale di bilancio.  

Valore Pubblico: Il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2023-2025 è stato 
approvato con delibera di Consiglio n. 11 del 21 aprile 2023. 

 

2.1.1 Benessere e sostenibilità: 

 

Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità 
diffusa che viene strutturata e analizzata a livello nazionale. 

Il progetto Bes dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) nasce nel 2010 per misurare il Benessere 
equo e sostenibile, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto dal punto di 
vista economico, ma anche sociale e ambientale. A tal fine, i tradizionali indicatori economici, 
primo fra tutti il Pil, sono stati integrati con misure sulla qualità della vita delle persone e 
sull’ambiente. 

A partire dal 2016, agli indicatori e alle analisi sul benessere si affiancano gli indicatori per il 
monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, i Sustainable 
Development Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a un accordo 
politico tra i diversi attori, per rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione 
Statistica delle Nazioni Unite (UNSC) ha definito un quadro di informazione statistica condiviso per 
monitorare il progresso dei singoli Paesi verso gli SDGs, individuando circa 250 indicatori. 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
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I due set di indicatori sono solo parzialmente sovrapponibili, ma certamente complementari (si 
veda il quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs). 

I 12 domini rilevanti per la misura del benessere che raccolgono il set di 153 indicatori del BES: 

 

 

 

 

 

 

 

Gli indicatori per il monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile: 

https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
https://www.istat.it/it/files/2018/04/12-domini-commissione-scientifica.pdf
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Quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs:  

https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
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Una ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale 
di Ripresa e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore 
pubblico, il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero 
digitalizzazione, transizione ecologica, inclusione sociale, e si articola in 16 Componenti, 
raggruppate in sei Missioni: Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; 
Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e 
Ricerca; Inclusione e Coesione; Salute: 
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2.1.2 Il Valore Pubblico atteso: 

 

Valore da conseguire Descrizione del beneficio Misura attesa 

Accessibilità ai servizi 
dell’Ente 

Favorire una relazione 
funzionale tra cittadini ed 
istituzione sia mediante lo 
sviluppo delle tecnologie 
informatiche e multimediali, sia 
perseguendo una costante 
riorganizzazione delle modalità 
di accesso agli uffici. 

Sviluppare ulteriormente il sito web dell’Ente con 
interfacce coerenti, fruibili ed accessibili in conformità 
con le Linee guida emanate dall’AgID ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione Digitale, in modo che tutti gli 
utenti ricevano secondo un modello standard le 
medesime e più recenti informazioni rispetto: 
○ all’amministrazione; 
○ ai servizi che essa eroga al cittadino; 
○ alle notizie; 
○ ai documenti pubblici. 

Trasparenza 
amministrativa 

Attivazione e ampliamento delle 
funzionalità che consentono ai 
cittadini la diretta conoscenza e 
reperimento degli atti e delle 
informazioni relative alla 
gestione amministrativa. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in materia 
e loro miglioramento, facilità di comprensione e 
accesso ai contenuti del sito web istituzionale. 

Automazione e 
digitalizzazione 

Ampliamento delle attività 
amministrative e dei servizi 
gestiti mediante l’utilizzo di 
strumenti informatici che ne 
consentano maggiore 
funzionalità e tracciabilità. 

Miglioramento ed incremento dei servizi digitali per il 
cittadino erogati dall’Ente e fruibili online, cioè 
attraverso l’insieme di 
interfacce digitali, flussi e processi, tipicamente a 
seguito di un login identificativo, il cui scopo è che il 
cittadino richieda e si veda erogata una prestazione da 
parte dell’amministrazione, o effettui un 
adempimento verso l’amministrazione in modalità 
interamente digitalizzata. 

Prevenzione della 
corruzione 

Promozione delle buone prassi 
e della correttezza 
amministrativa nel rispetto 
delle indicazioni dell’ANAC e 
delle misure indicate nel piano 
anticorruzione. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in materia 
e miglioramento della capacità di controllo e 
rendicontazione delle azioni intraprese. 

Inclusione sociale Attivazione di iniziative dirette a 
facilitare la rilevazione dei 
bisogni e l’accesso ai servizi dei 
cittadini con difficoltà fisiche, 
economiche e sociali. 

Mantenimento Segretariato sociale e dello Sportello 
famiglia, sviluppo dei Piani di Zona nell’ambito del 
Distretto attingendo alle risorse stanziate dalla Regione. 

Semplificazione 
dell’azione 
Amministrativa 

Riduzione di fasi e tempi 
procedurali, snellimento delle 
procedure, eliminazione degli 
atti superflui, allo scopo di 
migliorare il funzionamento 
dell’Ente e la prestazione di 
servizi agli utenti. 

Predisposizione e costante  aggiornamento della 
modulistica già predisposta e condivisa. 
Comunicazione chiara e semplice nei confronti degli 
utenti. 
Evitare le duplicazioni degli atti, gli atti non necessari o 
ridondanti, le sovrapposizioni di competenze. 

Economicità dell’azione 
Amministrativa 

Miglioramento della gestione 
amministrativa attraverso una 
specifica attenzione alle entrate 
e alle spese. 

Focalizzazione da parte di ciascun Settore alle somme 
da recuperare. 
Contenimento dei costi, con particolare riferimento ai 
consumi energetici, risparmi grazie alla digitalizzazione. 

Efficacia e customer 
satisfaction 

Soddisfacimento dei bisogni 
degli utenti con particolare 
riguardo ai servizi generali 
rivolti alla collettività, e 
misurazione del grado di 

Costante attenzione ai bisogni dell’utenza e 
implementazione di sistemi di rilevazione della 
customer satisfaction sempre più efficaci e di facile 
utilizzo. 
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soddisfazione. 

Promozione culturale 
ed economica 

Attivazione di iniziative che 
consentano la più ampia 
diffusione della cultura, dello 
sport e del turismo mediante la 
realizzazione di strutture e spazi 
dedicati, il sostegno 
all’organizzazione di 
eventi/manifestazioni, con un 
ritorno economico sul territorio. 

Sostegno alle Associazioni culturali, sportive e onlus 
presenti sul territorio per una gestione responsabile 
degli impianti e degli spazi comuni, l’organizzazione, 
pubblicizzazione e fruizione più ampia possibile di 
manifestazioni ed eventi, anche mediante l’erogazione 
di contributi e la partecipazione a investimenti che 
portino un ritorno economico diretto sul territorio.     

Tutela ambientale e 
sicurezza del territorio 

La tutela ambientale e la 
sicurezza del territorio 
costituiscono la base di 
partenza indispensabile per una 
buona gestione Amministrativa, 
lo sviluppo e la crescita di una 
comunità. 

Tutela del patrimonio ambientale mediante il 
monitoraggio e la realizzazione di interventi di 
prevenzione di eventi naturali avversi in ambito 
climatico, geologico e idrico. Interventi di 
riqualificazione territoriale e sviluppo. Controllo e 
presidio del territorio ai fini della sicurezza pubblica e 
repressione dei reati al patrimonio pubblico, 
ambientale e personale. 
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2.2. Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di 
cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui 
esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del 
predetto decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 
31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 
nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le 
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai 
principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, 
comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 
II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti 
principi generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e 
la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel 
citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con 
Delibera di Giunta comunale n. 57 del 23 ottobre 2019, recepisce questi principi con l’obiettivo di 
promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità 
della misurazione e valutazione della performance risultano essere principalmente le seguenti:  

 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

 informare e guidare i processi decisionali; 

 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

 incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 
essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella 
definizione e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a 
specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte 
delle autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e 
inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo 
cruciale, gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, 
il piano deve configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve 
essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei 
contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra 
loro fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano 
le due facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  
 

Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance per 
il triennio 2023-2025, con particolare riferimento all’annualità corrente (Allegato 1). 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, 
integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi 
essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC.  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 
l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della 
stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 
corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in 
riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di 
sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati 
dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 
Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 
calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 

e. Aggiornamento del Codice di Comportamento di Ente; 
f. Implementazione di canali di comunicazione riservati per le segnalazioni di 

whistleblowing; 
g. Verifica preventiva dei conflitti d’interessi, delle cause di incompatibilità e inelegibbilità; 
h. Applicazione delle previsioni di Pantouflage a seguito della cessazione dei rapporti di 

lavoro presso l’Ente; 
i. Rotazione e formazione del personale; 
j. Pubblicazione di tutta la documentazione prevista nella sezione del sito web dell’Ente 

Amministrazione Trasparente; 
k. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati 

ottenuti. 
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Anticorruzione: Si evidenzia che, attualmente, la sede di segreteria risulta vacante. Non appena 
la sede di segreteria avrà un segretario titolare si provvederà all’attribuzione della qualifica di 
RPCT al Segretario Generale.  

 

Si allegano le schede relative alla mappatura dei processi con la valutazione del rischio e le 
misure per il trattamento del rischio del Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza per il triennio 2023-2025 (Allegato 2). 

 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

 

L’analisi del contesto esterno deve evidenziare in che modo le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 
interno e ciò consentirà di individuare e contrastare il rischio corruzione nel modo più efficace. Per 
l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC si farà 
riferimento alla “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della 
Camera dei deputati il 15 gennaio 2018” e la “Relazione periodica sull’attività delle forze di polizia, 
sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2019)”, 
ultima relazione disponibile, presentata dal Ministro dell’Interno il 12.01.2021, pubblicata sul sito 
web istituzionale della Camera dei Deputati e del Ministero dell’Interno, in particolare 
l’approfondimento regionale e provinciale riferito al Lazio e per quanto concerne gli sviluppi della 
criminalità nel contesto pandemico. Dalle succitate fonti in riferimento al contesto Regionale 
emerge quanto di seguito: “Per la sua collocazione geografica, la vivace realtà economico-
finanziaria e la presenza della Capitale, il Lazio si conferma una regione permanentemente sovra-
esposta a tentativi di penetrazione criminale, tanto delle storiche organizzazioni associative, 
quanto di compagini straniere. D’altra parte - pur potendosi comunque escludere il controllo 
sistematico del territorio specularmente a quanto esercitato nelle aree di origine - il Lazio e, 
segnatamente, Roma costituisce un luogo di investimento obbligato per Cosa Nostra siciliana, 
‘Ndrangheta e Camorra che, talora - come certificato da taluni impianti investigativi - sono arrivati 
a sperimentare nuove alleanze “intermafiose”, ovvero a stabilire rapporti di sinergia e/o 
suddivisione di aree di influenza. Resta inteso che tutte le espressioni delle richiamate e 
strutturate organizzazioni, a fattor comune e seppure con diverso livello di ampiezza e intensità, si 
confermano pienamente coinvolte, anche avvalendosi della compartecipazione di formazioni 
delinquenziali endogene, in operazioni di “money laundring” - principalmente perseguite con 
l’acquisizione di proprietà immobiliari, ovvero gestendo attività commerciali (rileva, in particolare, 
il comparto della ristorazione) - nel traffico internazionale di sostanze stupefacenti, nelle pratiche 
estorsive e usuraie, nella scommesse clandestine, nel contrabbando e nella contraffazione di 
merci, nel controllo dei mercati agroalimentari. Del pari hanno impresso una sorta di “upgrade” 
alla loro linea, ricercando l’infiltrazione nella pubblica amministrazione, per l’aggiudicazione di 
appalti e servizi, anche avvalendosi del “know-how” di professionisti e/o funzionari locali. Quanto 
precede vale anche per elementi del disciolto sodalizio della c.d. “banda della Magliana” le cui 
dinamiche criminali - in precedenza pressoché circoscritte al traffico di sostanze stupefacenti e di 
autoveicoli di provenienza illecita, all’usura e alle estorsioni - si sono di seguito estese al 
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conseguimento di commesse pubbliche, se del caso attivando modalità corruttive nel tessuto 
pubblico. E’ di questi anni la “discovery” di indagini che hanno rivelato la contaminazione di taluni 
ambienti economico politici - in specie capitolini - per il conseguimento di ingentissimi profitti, 
discendenti dalla conduzione di cooperative sociali e assistenziali. Nell’area sud si conferma il 
ruolo protagonista interpretato dalla famiglia “Casamonica nel campo dell’usura, delle estorsioni, 
del mercato degli stupefacenti, del riciclaggio. La mappatura criminale della regione è completata 
da compagini straniere - talune consolidate e altre di più recente affermazione - che, non 
infrequentemente, attivano e sviluppano accordi di cooperazione con formazioni delinquenziali 
nazionali.” La provincia di Roma risente fortemente la vicinanza con la Capitale che “per 
l’importanza degli interessi connessi al ruolo di Capitale e l’elevata densità demografica del 
proprio territorio, scatena le mire espansionistiche di elementi e consorterie connessi ai principali 
e tradizionali gruppi di criminalità organizzata operanti in Italia, dediti prevalentemente ad attività 
di reinvestimento e riallocazione di capitali di provenienza illecita in proprietà immobiliari e in 
esercizi commerciali.” La delittuosità nella provincia di Roma risulta complessivamente in 
diminuzione, con una percentuale del -7,2%, con 258.262 delitti a fronte dei 278.255 dell’anno 
precedente. In diminuzione gli omicidi (-36,2%), le rapine ai rappresentanti di preziosi (- 33,3%), lo 
sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione minorile (-83,1%), gli attentati (-59,1%). Sono 
in aumento, invece, gli omicidi a scopo di furti o rapine (+66,7%), i furti in danno di uffici pubblici 
(+50%), i furti di automezzi pesanti per trasporto delle merci (+165,7%), gli incendi boschivi 
(+253,3%)”. 

In tale contesto, nel Comune di Rocca Santo Stefano non si registra presenza di criminalità 
organizzata che abbia la capacità di incidere sulla regolare attività e terzietà dell’azione di governo 
e di amministrazione. Allo stato non sussistono elementi indicativi dell’esistenza, nel Comune di 
Rocca Santo Stefano di significativi fenomeni di criminalità o di fenomeni comunque suscettibili di 
incidere sull’azione amministrativa. Il Comune ricade nell' area Metropolitana di Roma Capitale e 
più nel dettaglio nell’area dell’alta Valle dell'Aniene, con una popolazione di 910 abitanti al 
31.12.2022. 

Le condizioni socioeconomiche della popolazione del comune possono essere considerate nella 
media regionale. L’economia è costituita prevalentemente da attività commerciali/artigianali e 
agricole. La spesa delle famiglie è frenata dalla debolezza del reddito disponibile che risente delle 
difficili condizioni del mercato del lavoro ancor più precarie nel contesto locale di un paese 
interno, ove l'iniziativa imprenditoriale è pressoché assente, se non nelle forme della piccola 
impresa a carattere individuale. 
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2.3.2 Analisi del contesto interno: 

 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per 
processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di 
far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione.  

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado 
di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata:  

a) sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 
evidenziare il sistema delle responsabilità;  

b) sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi.  

 
Struttura politica 

In data 04 ottobre 2021 è stato proclamato eletto Sindaco Sandro Runieri, che ha nominato la 
Giunta composta da: 

- Vice Sindaco: Colanera Elvio 

- Assessore: Impei Francesca 

Il consiglio comunale è oggi composto da n. 10 consiglieri oltre il Sindaco, di cui 3 appartenenti al 
gruppo di minoranza. 
 
Struttura organizzativa: 
 
Sono n. 4 i dipendenti in servizio presso il Comune di Rocca Santo Stefano. 
 

La struttura organizzativa è articolata in due aree: 
 

- L’Area Amministrativo-contabile ha attribuzioni in materia di amministrazione generale 
dell'Ente e di supporto agli Organi dell'Ente, di acquisizione di materiali e servizi per la 
gestione e manutenzione ordinaria delle apparecchiature e degli uffici, di sviluppo e/o 
integrazione di nuove procedure ed attivazione ed implementazione delle misure di 
sicurezza del sistema informatico dell’ente, di programmazione e gestione attività 
scolastica, di promozione dell’associazionismo locale, di programmazione e gestione del 
personale, di programmazione e gestione servizi sociali e socio – assistenziali, di 
programmazione e gestione delle attività culturali e di promozione del territorio, di 
programmazione e gestione dei servizi cimiteriali, demografici e del servizio elettorale, di 
gestione del bilancio finanziario e di gestione delle entrate e delle uscite, di predisposizione 
della programmazione finanziaria e delle sue variazioni, di formazione del rendiconto di 
gestione, di aggiornamento dell’inventario, di verifiche contabili e controlli finanziari, di 
predisposizione dichiarazioni fiscali, di tenuta della contabilità economica, di elaborazione 
delle retribuzioni ai dipendenti ed amministratori e relativi adempimenti fiscali e 
contributivi, di riscossione diretta delle entrate, di evasione degli altri adempimenti 
contabili propri dell’attività finanziaria nel rispetto dei termini; Il servizio socio- 
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assistenziale è garantito mediante assistente sociale del Distretto Socio sanitario del quale 
questo Comune fa parte e che a fronte di una quota associativa annuale garantisce i servizi 
essenziali assicurando la presenza di una assistente sociale per 6 ore settimanali. 

- L’Area Tecnica, ha attribuzioni in materia di attività di pianificazione urbanistica, di viabilità 
e di trasporti, di recupero dell’ambiente e di miglioramento delle condizioni di vita della 
popolazione attraverso le infrastrutture, di gestione dell’opera di riparazione a seguito di 
eventi sismici, di gestione dello Sportello Unico per l’Edilizia, di gestione delle opere 
pubbliche con funzioni in materia di progettazione e direzione lavori di lavori pubblici, di 
gestione del servizio di manutenzione di fabbricati, di reti ed aree pubbliche, di gestione 
dell’edilizia residenziale pubblica, di gestione e salvaguardia dell’ecologia, dell’ambiente, 
della sicurezza e della protezione civile, di attuazione misure di sicurezza sul posto di 
lavoro, di gestione del servizio raccolta e trasporto dei rifiuti, di gestione del servizio di 
pulizia delle aree pubbliche, di gestione e coordinamento del personale esterno, di 
promozione e valorizzazione ambientale. 
 

Ciascun Responsabile di Area è altresì responsabile degli adempimenti in materia di Trasparenza in 
merito alla pubblicazione di atti e informazioni di cui al D.lgs 33/13 e ss.mm.ii nonché dei riscontri 
in materia di accesso civico e generalizzato, fermo il ruolo, in ultima istanza del Responsabile per la 
Trasparenza, anche al fine di garantire il dovuto riscontro alle istanze di accesso civico e 
generalizzato, individuato nella persona del Segretario Comunale. 
 
Il Segretario Comunale sovraintende alle attività degli Uffici, assicurando il supporto giuridico 
nell’attività amministrativa dell’Ente. Al Segretario è affidato il ruolo di responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Svolge funzioni trasversali e coordina la 
gestione giuridica del personale. 
L'attuale sede di segreteria risulta vacante ed è stata costituita una convenzione di segreteria con 
il Comune di Arcinazzo Romano (RM), la cui attivazione è strettamente connessa alla presa in 
servizio del Segretario titolare. 
 
 
 

2.3.3 Le aree a rischio corruzione: 

 
Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori: 
A) Area acquisizione e progressione del personale: 

1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriera; 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione.  

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
3. Requisiti di qualificazione; 
4. Requisiti di aggiudicazione; 
5. Valutazione delle offerte; 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
7. Procedure negoziate; 
8. Affidamenti diretti; 
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9. Revoca del bando; 
10. Redazione del cronoprogramma; 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
12. Subappalto; 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto. 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

 

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo: 

 
Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che 
potrebbero essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i 
fattori abilitanti che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 

1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli; 
2. mancanza di trasparenza; 
3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto; 
5. scarsa responsabilizzazione interna; 
6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

2.3.5 Metodologia effettuata per la valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. La 
valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. L'identificazione 
del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella 
più ampia accezione della legge 190/2012. Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, 
siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere considerando il 
contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche 
posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. I rischi sono identificati: 
attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 
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specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca 
benché nel caso di specie si tratti di Comune di piccole dimensioni e struttura organizzativa 
elementare che, tuttavia, data la competenza dei responsabili riesce a far fronte alle 
incombenze di legge e ad attenersi agli aggiornamenti e alle modifiche normative; valutando i 
passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 
applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, 
complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto 
economico, impatto organizzativo, economico e di immagine. L’identificazione dei rischi è stata 
svolta a seguito di confronto coi responsabili di ciascuna ripartizione organizzativa e coordinato 
dal Responsabile della prevenzione della corruzione.  

2.3.6 L'analisi del rischio 

 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate 
le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello di rischio 
moltiplicando “probabilità” per “impatto”. L’Allegato 5 del PNA suggerisce metodologia e 
criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il livello di rischio. L’ANAC ha 
sostenuto che gran parte delle amministrazioni ha applicato in modo “troppo meccanico” la 
metodologia presentata nell'allegato 5 del PNA. Secondo l’ANAC “con riferimento alla 
misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio, si evidenzia che le indicazioni 
contenute nel PNA, come ivi precisato, non sono strettamente vincolanti potendo 
l'amministrazione scegliere criteri diversi purché adeguati al fine” (ANAC determinazione n. 
12/2015). Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi 
del rischio anche l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle 
circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento. Tali cause possono essere, per ogni 
rischio, molteplici e combinarsi tra loro. Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi 
si verificano in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio della cura 
dell'interesse generale:  

- mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano già 
stati predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli 
eventi rischiosi;  
- mancanza di trasparenza;  
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto, per quanto la correttezza etica e morale e il senso della legittimità e legalità 
come dovere di chi è al servizio delle istituzioni sia una componente culturale che non è 
inficiata dal più o meno ampio lasso di tempo in cui i funzionari sono preposti a settori o 
procedimenti; 
- scarsa responsabilizzazione interna (giova in tal senso anche la piena applicazione delle regole 
e responsabilità in materia contabile alla luce della riforma sui sistemi armonizzati che ha 
inciso anche sul TUEL a seguito del DLgs 118/2011); 
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
- inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
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2.3.7 Trattamento del rischio 

 

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare 
delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. Il responsabile della 
prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di 
rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura 
stessa. Il PTPC prevedere l'implementazione di misure di carattere trasversale, come:  

- la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono 
essere misure obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, 
come definito dalla delibera CIVIT 50/2013;  
- l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili 
con emersione delle responsabilità per ciascuna fase;  
- l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e 
procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la 
diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;  
- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o 
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. Le misure specifiche previste e 
disciplinate dal presente sono descritte di seguito: 
 
Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione 

 L’articolo 7-bis del decreto legislativo 165/2001 che imponeva a tutte le PA la pianificazione 
annuale della formazione è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 numero 70. L’articolo 8 del 
medesimo DPR 70/2013 prevede che le sole amministrazioni dello Stato siano tenute ad 
adottare, entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, un Piano triennale di formazione del 
personale in cui siano rappresentate le esigenze formative delle singole amministrazioni. Tali 
piani sono trasmessi al Dipartimento della Funzione Pubblica, al Ministero dell'economia e 
delle finanze e al Comitato per il coordinamento delle scuole pubbliche di formazione. Questo 
redige il Programma triennale delle attività di formazione dei dirigenti e funzionari pubblici, 
entro il 31 ottobre di ogni anno. Gli enti territoriali possono aderire al suddetto programma, 
con oneri a proprio carico, comunicando al Comitato entro il 30 giugno le proprie esigenze 
formative. L’ente era assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato dall’articolo 6 
comma 13 del DL 78/2010, per il quale: “a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta 
dalle amministrazioni pubbliche […], per attività esclusivamente di formazione deve essere non 
superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009. Le predette amministrazioni 
svolgono prioritariamente l'attività di formazione tramite la Scuola superiore della pubblica 
amministrazione ovvero tramite i propri organismi di formazione”. Dal vincolo è stata esclusa 
dapprima la formazione in materia di anticorruzione.  

Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione 

Corsi di formazione aventi ad oggetto le materie dell’Anticorruzione e della trasparenza 
verranno previste per tutto il personale per almeno per 2 ore annuali. Tale formazione potrà 
avvenire a mezzo webinar o anche a cascata. Inoltre, si provvederà alla formazione in merito 
ad eventuali novità legislative con particolare riferimento alla contabilità pubblica e agli 
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appalti. Indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione Si demanda al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di definire i contenuti della 
formazione anche sulla base del programma che la Scuola della Pubblica Amministrazione 
proporrà alle amministrazioni dello Stato. Presso questo Comune data l’esiguità dei dipendenti 
e la assoluta marginalità dei rischi presenti si provvede alla formazione obbligatoria annuale 
mediante formazione a cascata.  

Codice di comportamento 

 L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice 
di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”. Tale Codice di 
comportamento deve assicurare: la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione; il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 
esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 
recante il suddetto Codice di comportamento. Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 
comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”. E’ intenzione dell’Amministrazione 
provvedere all’aggiornamento del Codice di Comportamento alla luce delle modifiche 
normative introdotte dal D. Lgs.n.75/2017 e dal nuovo CCNL 2019-2021. Trova piena 
applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia di 
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari come di recente modificato. 
L’Ufficio competente è quello del Segretario Comunale.  

ALTRE MISURE: Rotazione Richiamando l’Allegato n.2 al PNA 2019 e il PNA 2022, trattandosi di 
Ente di ridotte dimensioni, si segnala come la presenza di due sole unità di personale con 
inquadramento di Responsabile di Area, non rende di fatto possibile alcuna rotazione, in 
quanto trattasi di relative competenze specialistiche non facilmente intercambiabili. 

Disciplina degli incarichi e delle attività consentite ai pubblici dipendenti. L’ente applica con 
puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 
53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. L’ente intende 
intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 
delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di 
conflitto di interesse.  

Direttive per il conferimento degli incarichi di posizione organizzativa e per la verifica di 
cause di incompatibilità ed altre cause ostative Puntuale applicazione della disciplina recata 
dagli articoli 50, 109 e 110 del D.Lgs.n.267/2000, dagli articoli da 13 a 27 del D.Lgs.n.267/2000, 
e dell’art.20 del D.Lgs.n.39/2013. Puntuale osservanza delle disposizioni recate dalla 
L.n.190/2012 e dal D.Lgs.n.33/2013. 

Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) Il 
nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso 
presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. Secondo 
la disciplina del PNA del 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al whistleblower le 
seguenti misure di tutela: - la tutela dell'anonimato; - il divieto di discriminazione; - la 
previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi 
eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). La legge 190/2012 ha aggiunto al 
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d.lgs. 165/2001 l’articolo 54-bis.La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci 
all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, o all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore 
gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 
non possa “essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alla denuncia”. L’articolo 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” 
che, secondo ANAC, deve essere completata con concrete misure di tutela del dipendente. 
Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 
Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della 
corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano 
tutelare il dipendente che segnala condotte illecite. Il PNA impone alle pubbliche 
amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei “necessari 
accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le 
segnalazioni”. Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con 
tempestività”, attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). Nel caso di 
specie, deve senz’altro evidenziarsi che le modeste dimensioni della dotazione organica 
dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente impossibile, o altamente improbabile, la tutela 
dell’anonimato del whistleblower. In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono 
tenuti al segreto ed al massimo riserbo.  

1. Anonimato 
 La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni 
di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. La norma tutela l'anonimato 
facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l'identità del 
segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Per quanto 
riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può 
essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: consenso del 
segnalante; la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli 
elementi che hanno fatto emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri 
fatti da soli sufficienti a far scattare l'apertura del procedimento disciplinare; la 
contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 
è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere 
solo a seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso 
produce nel procedimento. La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo 
di accettazione di segnalazione anonima. La misura di tutela introdotta dalla disposizione si 
riferisce al caso della segnalazione proveniente da dipendenti individuabili e riconoscibili. 
Resta fermo restando che l'amministrazione deve prendere in considerazione anche 
segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con 
dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a 
contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di 
uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). Le disposizioni a tutela 
dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono comunque essere 
riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere 
opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc.  

2. Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower  
Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 
luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 
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intollerabili. La tutela prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica 
amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La 
norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al 
proprio superiore gerarchico. Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione 
per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito: deve dare notizia circostanziata 
dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; il responsabile valuta la 
sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al dirigente 
sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente valuta 
tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare 
la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via 
amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 
confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, all'U.P.D.; l'U.P.D., per i 
procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 
all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la 
sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione 
dell'immagine della pubblica amministrazione; all'Ispettorato della funzione pubblica; 
l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità di avviare un'ispezione al fine di 
acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni; può dare notizia dell'avvenuta 
discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle 
organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; 
l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato 
della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della 
prevenzione; può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, 
d'ora in poi C.U.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione 
all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal 
responsabile della prevenzione; può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha 
operato la discriminazione e dell'amministrazione per ottenere un provvedimento 
giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al ripristino 
immediato della situazione precedente; l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale 
provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte 
del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui è parte il 
personale c.d. contrattualizzato; il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale 
conseguente alla discriminazione.  

3. Sottrazione al diritto di accesso  

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di 
richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), 
della l. n. 241 del 1990. In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della 
disciplina dell'accesso documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, 
quest'ultimo deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190/2012”.  

Monitoraggio rispetto termini di conclusione dei procedimenti amministrativi. Il sistema di 
monitoraggio dei principali procedimenti amministrativi viene attivato nell’ambito del 
controllo di regolarità amministrativa di cui all’art.147 bis del D.Lgs.n.267/2000.  

Sovvenzioni, ausili, contributi e vantaggi economici di qualsiasi genere Ogni provvedimento 
d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 
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sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”.  

Concorsi pubblici e procedure di selezione del personale I concorsi e le procedure selettive si 
svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 165/2001 e del regolamento di 
organizzazione dell’ente nonché del puntuale monitoraggio in materia di assenza di cause di 
incompatibilità o conflitto di interesse. Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure 
selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”.  

Attuazione del presente Piano Il monitoraggio in ordine all’attuazione del presente Piano è 
autonomamente effettuato dal RPCT. I Responsabili degli uffici collaborano con il RPCT e 
forniscono ogni informazione dallo stesso ritenuta utile. 

 

2.3.8 Obblighi di trasparenza: 

 
Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 
rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla 
base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché all’evasione delle richieste di accesso civico di cui 
all’art. 5 c. 1 del dlgs 33/2013. 
 
Si allega la griglia sugli obblighi di trasparenza relativa alla delibera ANAC n. 1310/2016, così come 
aggiornata nel PNA 2023/2025 (Allegato 3). 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando 
l’organigramma con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando le strutture di 
massima rilevanza. 

 

 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 

 

 

 
La struttura organizzativa del Comune di Rocca Santo Stefano in origine era definita nel 
regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 47 del 31/07/2008 che istituiva nel Comune le seguenti 4 aree: 

 Area amministrativo – contabile 

 Area tecnica 

 Area tributi e commercio 

 Area di vigilanza 
 

Allo stato attuale, in ragione del ridotto numero di personale in servizio, la struttura organizzativa 
del Comune di Rocca Santo Stefano è ripartita in 2 Aree: 

Segretario
Comunale

Area 
Amministrativo -

Contabile
Area Tecnica
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 Area amministrativo – contabile 

 Area tecnica 

Al vertice di ciascuna Area è posto un titolare di incarico di elevata qualificazione (ex posizione 
organizzativa). 

Con decreto del Sindaco n. 9 del 2022 è stata da ultimo conferita la responsabilità dell’Area 
amministrativo-contabile alla D.ssa Erika Tittella. 

Con decreto del Sindaco n. 6 del 2021 è stata da ultimo conferita la responsabilità dell’Area tecnica 
all’Ing. Maria Giovanna Censi. 

È in via di definizione l’aggiornamento della normativa regolamentare inerente la disciplina degli 
incarichi di Elevata Qualificazione, in applicazione dei contenuti del CCNL funzioni locali 
sottoscritto in data 16/11/2022, in vigore dal 1/04/2023. 

La dotazione organica effettiva prevede: un segretario comunale e n. 2 titolari di incarico di 
elevata qualificazione (ex posizione organizzativa) preposti al vertice di ogni area. 

Incardinati nell'Area amministrativo – contabile: 

- Affari generali 

- Protocollo, Servizi demografici e statistici (Anagrafe/ Stato Civile/ Leva/ Elettorale), Servizi 
cimiteriali 

- Servizi alla persona (Servizi sociali, scuola e cultura) 

- Bilancio, Personale (gestione economica) 

- Tributi 

All’Area amministrativo – contabile è assegnata n. 1 unità di personale nel profilo di collaboratore 
amministrativo (ex categoria giuridica B3), appartenente all'area degli operatori esperti, ai sensi 
del CCNL 16.11.2022. 

Incardinati nell'Area tecnica: 

- Lavori pubblici e Manutenzioni, Viabilità e Mobilità 

- Edilizia, Urbanistica, Ambiente e Patrimonio 

- Sportello unico attività produttive (SUAP) 

- Polizia locale e protezione civile 
 

All’Area tecnica è assegnata n. 1 unità di personale nel profilo di collaboratore tecnico 
manutentivo (ex categoria giuridica B1 – pos. Economica B6), appartenente all'area degli operatori 
esperti, ai sensi del CCNL 16.11.2022. 
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Il Segretario Comunale sovraintende alle attività degli Uffici, assicurando il supporto giuridico 
nell’attività amministrativa dell’Ente. Al Segretario è affidato il ruolo di responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Svolge funzioni trasversali e coordina la 
gestione giuridica del personale. 

L'attuale sede di segreteria risulta vacante ed è stata costituita una convenzione di segreteria con 
il Comune di Arcinazzo Romano (RM), la cui attivazione è strettamente connessa alla presa in 
servizio del Segretario titolare. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento della qualità dei sei servizi resi al cittadino. 
Gli obiettivi del lavoro agile/da remoto: 

1. Il lavoro agile è volto a favorire la produttività e l’orientamento ai risultati, a conciliare le 
esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 
amministrazioni, consentendo, il miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita 
professionale e vita privata; 

2. Promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 
dell’autonomia e della responsabilità dei lavoratori, in un’ottica di incremento della 
produttività e del benessere organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di 
gestione del tempo in rapporto agli obiettivi specifici assegnati; 

3. Promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro, 
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano e in 
particolare extra urbano in termini di volumi, percorrenza ed inquinamento. 

In particolare, la sezione contiene: 
• - le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 

organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
• - gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 
• - i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento 

delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; 
riduzione delle assenze, customer satisfaction). 

• Considerate le ridotte dimensioni dell'Ente, in applicazione del nuovo CCNL Funzioni Locali 
2019/2021, si provvederà a regolamentare la materia, previo  confronto con le organizzazioni 
sindacali. 
 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 

 Flessibilità dei modelli organizzativi; 

 Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 
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 Responsabilizzazione sui risultati; 

 Benessere del lavoratore; 

 Utilità per l’amministrazione; 

 Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti; 

 Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 
azioni correttive; 

 Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”. 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto:  

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti: 

 possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

 autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 
continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza 
ovvero con gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono  lo  
svolgimento  di  prestazioni  da  eseguire  necessariamente  presso  specifiche strutture di 
erogazione dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del  pubblico, mense 
scolastiche, nidi d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature  tecniche  specifiche  
oppure  in  contesti  e  in  luoghi  diversi  del  territorio comunale destinati ad essere adibiti 
temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, 
attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, 
manutenzione verde pubblico, ecc.). 

 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto:  

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 
febbraio 1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, 
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degenerative e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere 
immunodepressi tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

 esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato 
nei modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

 esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

 distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di 
lavoro, in base al percorso più breve; 

 la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento in remoto. 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs 165/2001 nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato 
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 
collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
 
Attualmente i dipendenti in servizio presso il Comune di Rocca Santo Stefano sono 4, di cui tre 
unità di personale con contratto a tempo pieno e indeterminato e una risorsa con contratto a 
tempo pieno e determinato ex art. 110 del TUEL che ha la responsabilità dell’Area Tecnica. 
A partire dal mese di ottobre, a seguito di recenti dimissioni volontarie, il posto dell'unità di 
personale con profilo di collaboratore amministrativo (ex categoria giuridica B3), appartenente 
all'area degli operatori esperti, ai sensi del CCNL 16.11.2022, assegnata all’Area amministrativo – 
contabile si renderà vacante. 
Nel corso dell’annualità 2024 è previsto il collocamento a riposo dell’unità di personale con profilo 
di collaboratore tecnico manutentivo (Operatore Specializzato Area Tecnica). 
  
Per la gestione associata del servizio di segreteria comunale è stata costituita una convenzione ex 
art. 30 Tuel tra il Comune di Rocca Santo Stefano e di Arcinazzo Romano (RM). La sede di segreteria 
convenzionata è attualmente vacante (gestita mediante reggenza a scavalco); l’attivazione della 
stessa è strettamente connessa alla presa in servizio del Segretario titolare. 

 

Per rispondere ad esigenze di carattere temporaneo od eccezionale il Comune di Rocca Santo 
Stefano si riserva la facoltà di avvalersi nel 2023 di forme contrattuali flessibili di assunzione e di 
impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato 
nell’impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti, mediante contratti a tempo 
determinato, scavalco d'eccedenza, per garantire funzioni essenziali. 
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Fabbisogno di personale: Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale 
ai sensi dell’art. 1 c. 557 e 562 della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 (Allegato 4). 

Ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Rocca Santo Stefano appartiene alla fascia 
demografica a) con popolazione al 31.12.2022 pari a n. 910 abitanti, pertanto i valori soglia 
applicabili per la valutazione del rapporto tra spesa di personale / entrate correnti sono: 29,50% 
Tabella 1 DM e 33,50% Tabella 3 DM. 

Sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2020-2022 e FCDE stanziato a previsione, il valore della 
soglia percentuale effettivamente raggiunto dal Comune di Rocca Santo Stefano è pari a 18,18 % e 
pertanto ente virtuoso.  Il limite effettivo di spesa di personale lorda senza IRAP è pari a € 
166.071,72. 

Ai sensi del l’art.1, c.562, Legge n.296/2006 in base al quale: “Per gli enti non sottoposti alle regole 
del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono 
superare il corrispondente ammontare dell’anno 2008” si da atto del rispetto del tetto di spesa del 
2008 quantificato in € 259.800,42. 

Con riferimento al tetto di spesa per assunzioni flessibili per il Comune di Rocca Santo Stefano, 
richiamata la deliberazione N. 15/SEZAUT/2018/QMIG della Corte dei Conti, Sezione delle 
Autonomia, in base alla quale “Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, 
comma 28, del d.l. n. 78/2010 e s.m.i., l’ente locale di minori dimensioni che abbia fatto ricorso alle 
tipologie contrattuali ivi contemplate nel 2009 o nel triennio 2007-2009 per importi modesti, 
inidonei a costituire un ragionevole parametro assunzionale, può, con motivato provvedimento, 
individuarlo nella spesa strettamente necessaria per far fronte, in via del tutto eccezionale, ad un 
servizio essenziale per l’ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 e 
ss., del d.lgs. n. 165/2001 e della normativa – anche contrattuale – ivi richiamata, nonché dei 
vincoli generali previsti dall’ordinamento”, si da atto nel presente piano che questo Ente si riserva 
di effettuare eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, al fine di 
assicurare servizi essenziali ed indispensabili queste ultime nel rispetto della normativa vigente in 
tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. 
Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale. 
Si intende comunque autorizzato con l’approvazione del presente documento il ricorso agli istituti 
giuridici di cui all’art. 1 comma 557 della Legge 311/2004, art. 53 del D.Lgs. 165/2001 previa 
verifica da parte del Responsabile del Servizio Finanziario della compatibilità della spesa con gli 
equilibri di bilancio nonché con i vincoli posti per il ricorso alle forme flessibili di lavoro. 
 

Sulla presente sottosezione il Revisore dei Conti si è espresso con parere favorevole, giusto verbale 
n. 11 del 11-09-2023 acquisito al protocollo dell’ente al n. 0002340 del 12-09-2023. 

3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale:  

 
Come descritto nella sezione del fabbisogno del personale si conferma l’assenza di eccedenze o 
esubero di personale nelle strutture dell’Ente relativamente all’anno corrente. 
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3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio:  

 
I documenti di bilancio sono stati regolarmente approvati e tempestivamente trasmessi alla BDAP. 
In particolare: 

- Rendiconto di gestione 2022 approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 in 
data 21/04/2023 con certificazione in data 26/04/2023 di avvenuta trasmissione alla BDAP. 

- Bilancio di Previsione 2023/2025 approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 
in data 21/04/2023 con certificazione in data 02/05/2023 di avvenuta trasmissione alla 
BDAP. 

3.3.3 Le assunzioni programmate: 
     

ANNO  PROFILO PROFESSIONALE MODALITA’ DI ACCESSO  TIPOLOGIA DI CONTRATTO NUMERO 
DI POSTI 

2023 Funzionario Tecnico di Elevata 
qualificazione  

(Ex D1) 

Scorrimento graduatoria o 
concorso 

Assunzione a tempo pieno e 
indeterminato  

1 

2023 Collaboratore tecnico 
manutentivo 

(Operatore Specializzato Area 
Tecnica) 

Scorrimento graduatoria o 
concorso 

Assunzione a tempo parziale 
(24 ore) e indeterminato 

1 

2023 Operatore esperto 
(Ex B3) 
Collaboratore Amministrativo 

Scorrimento graduatoria o 
concorso 

Assunzione a tempo parziale 
(18 ore) e indeterminato 

1 

2024 Operatore esperto 
(Ex C1) 
Agente di polizia locale 

Scorrimento graduatoria o 
concorso 

Assunzione a tempo parziale 
(18 ore) e indeterminato 

1 

2024 Collaboratore tecnico 
manutentivo 

(Operatore Specializzato Area 
Tecnica) 

Scorrimento graduatoria o 
concorso 

Assunzione a tempo parziale 
(18 o 24 ore) e 
indeterminato 

1 

TOTALE 5 

 
Si tratta dell’assunzione di: 

Nel 2023 (ultimo trimestre) 
- un funzionario a tempo pieno e indeterminato nell’Area tecnica, nella quale attualmente 

opera una risorsa assunta con contratto a tempo determinato ex articolo 110 del TUEL; 
- un collaboratore tecnico manutentivo (Operatore Specializzato Area Tecnica) a tempo 

parziale (24 ore) e indeterminato; 
- un collaboratore amministrativo (Operatore esperto) a tempo parziale (18 ore) e 

indeterminato; 

Nel 2024 
- un agente di polizia locale (Operatore esperto) a tempo parziale (18 ore) e indeterminato; 
- un collaboratore tecnico manutentivo (Operatore Specializzato Area Tecnica) a tempo 

parziale (24 ore) e indeterminato (TURN OVER); 
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3.3.4 La dotazione organica: 
     

CATEGORIA/AREA PROFILO PROFESSIONALE POSTI 
PREVISTI 

POSTI 
COPERTI 

POSTI  
VACANTI 

Operatore 
esperto 
(Ex B6) 

Collaboratore tecnico manutentivo (Operatore 
Specializzato Area Tecnica)  
Ex operaio specializzato 
 

1 full time 1 full time 0 

Operatore 
esperto 
(Ex B3) 

Collaboratore Amministrativo 1 full time 1 full time 0 

Area dei funzionari 
e dell’elevata 
qualificazione 

(Ex D2) 

Funzionario amministrativo contabile EQ 

(Ex Istruttore Direttivo Amministrativo - 
contabile) 

 

1 full time 1 full time 0 

Area dei funzionari 
e dell’elevata 
qualificazione 

(Ex D1) 

Funzionario Tecnico EQ 

(ex Istruttore Direttivo Tecnico)  

 

1 full time 1 full time* 0 

Area degli 
istruttori 

(Ex C1)  

Istruttore amministrativo  1 part 
time 

0  1 part time ** 

TOTALE 5 4 1 

 

 * coperto mediante ricorso all’art. 110 del D.lgs. 267/2000. 

 

** il posto risulta vacante dal 01/09/2022 a seguito della mobilità volontaria della 
dipendente a tempo parziale ed indeterminato con il profilo professionale di istruttore 
amministrativo, giusta Deliberazione di Giunta comunale n. 41/2022.   
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3.3.5 Il programma della formazione del personale: 

 
I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 
attinenti alle seguenti materie: 

 Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

 Privacy; 

 Contabilità pubblica; 

 Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

 Appalti pubblici; 

 Informatica. 
 

3.3.6 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 
tecnologici: 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo 
sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e 
i processi che sono in progressivo corso di informatizzazione sono: 

 lo sportello unico delle attività produttive; 

 lo sportello unico dell’edilizia; 

 l’anagrafe nazionale della popolazione residente e il rilascio delle certificazioni anagrafiche; 

 il sistema di pagamenti tramite PAGO PA; 

 le richieste di accesso agli atti; 

 le segnalazioni di disservizi e richieste d’intervento; 

 la customer satisfaction; 

 alcuni servizi a domanda individuale. 

 

3.3.7 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: 
 
Sito web istituzionale 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2023 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.2023 

Siti web – Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 31.12.2023 
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3.3.8 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 

Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare effettive 
pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 

 prevenire e contrastare le discriminazioni di genere sia di natura fisica che economica;  

 la valorizzazione dei potenziali di genere e un equilibrato sviluppo professionale; 

 la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in 
cui sono sottorappresentati; 

 la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al 
centro dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

 l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

 la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

 Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 
iniziative previste; 

 Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo 
sviluppo del welfare aziendale integrative; 

 Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme 
di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, 
la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della 
maternità e paternità; 

 Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione 
di personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della 
carriera e della professionalità. 

 

Con il presente PIAO si intende approvare il piano delle azioni positive triennio 2023-2025 per poi 
nominare il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni. 

 

L’Amministrazione Comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le 
seguenti azioni positive da attivare:  
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Azione 1: Formazione del personale. Il personale deve essere adeguatamente formato sulle 
problematiche relative alla parità di genere, la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e il 
benessere organizzativo. Il Comune si impegna a realizzare una adeguata formazione su queste 
tematiche, incrementando la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di 
formazione e aggiornamento anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze 
riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia in modo da 
trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui detto sopra con quelle formative/ 
professionali, ricorrendo, se possibile, ad una formazione in house, al fine di contemperare la 
realizzazione dell’azione con l’esigenza di razionalizzare le spese.  

Azione 2: Conciliazione fra vita lavorativa e privata. Il CUG una volta nominato dovrà avanzare 
delle proposte concrete e fattibili, previo accertamento dei bisogni dei dipendenti e delle OOSS, 
al fine di favorire politiche di conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al 
centro l’attenzione alla persona e contemperando le esigenze dell’organizzazione con quelle dei 
lavoratori, attraverso la sperimentazione di nuove tipologie di organizzazione flessibile con 
modifica dell’orario di lavoro e di servizio nel periodo estivo dopo la chiusura delle scuole. In 
particolare, in presenza di determinate esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e 
cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno 
essere definite forme di flessibilità oraria per periodo di tempi limitati. Inoltre dovrà essere 
favorito il reinserimento lavorativo del personale in congedo di maternità o paternità o da 
congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 
l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia 
attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali lacune.  

Azione 3: Commissioni di Concorso, Comitati o altri organismi collegiali. L’Ente dovrà infine 
assicurare nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di almeno un componente di 
sesso femminile. In sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini 
della nomina in Commissioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e 
regolamentari interne del Comune, dovrà inoltre richiamare l’osservanza delle norme in tema di 
pari opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina. 
Infine, nella redazione di bandi di concorso e/o selezione, dovrà essere richiamato 
espressamente il rispetto della normativa in tema di pari opportunità e contemplato l’utilizzo sia 
del genere maschile che di quello femminile 

In ogni caso si dà atto che nel Comune di Rocca Santo Stefano l’attuale composizione di genere 
del personale è la seguente: 

Donne: 3 

Uomini 1 

Donne Uomini 

Funzionario Amministrativo - contabile Operatore specializzato 

Funzionario Tecnico  

Collaboratore amministrativo  
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4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 
del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le 
indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 
1. Il Nucleo di Valutazione; 
2. Il Comitato Unico di Garanzia; 
3. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT; 
4. Gli utenti dei servizi. 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti 
dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate. 

 


